
 

SETTIMA EDIZIONE DI VADO SICURO, UN PROGETTO CHE VEDE LA 
PROVINCIA DI ROVIGO, INSIEME AD ADRIATIC LNG, E CON IL 
PATROCINIO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI, LAVORARE IN PRIMA 
LINEA PER OFFRIRE NUOVI MODELLI SUL FRONTE DELLA 
SICUREZZA STRADALE. CONFERMATO ANCHE PER QUESTA 
EDIZIONE IL RECORD DI ADESIONI: 54 SCUOLE HANNO DECISO DI 
PARTECIPARE  
 
Lo scorso anno hanno partecipato al Concorso 53 scuole polesane: 
tantissime e con lavori straordinari, testimonianze della sensibilità di 
bambini, docenti, ragazzi, della volontà di dare una risposta educativa ai 
troppi incidenti che purtroppo accadono sulle nostre strade.  
 
Quel numero sembrava davvero enorme e per questo 
irripetibile; invece, come sempre, ad ogni edizione i numeri 
crescono e per la settima, quella del 2010 si conferma il 
numero record: 54 scuole hanno infatti inviato la loro adesione 
testimoniando il valore di questa iniziativa e la volontà forte di 
insegnanti e ragazzi di dare il proprio contributo ad una nuova 
cultura della sicurezza. 
 
Il progetto di sensibilizzazione si basa sul concetto di 
“sicurezza partecipata”, cioè sul principio che la sicurezza non è 
determinata solo da restrizioni, sanzioni, controlli, seppure 
estremamente importanti, ma anche dalla partecipazione di tutti i 
cittadini, dalla condivisione dei valori, dalla volontà di tutti di essere 
parte attiva a favore delle regole necessarie per una convivenza civile. 
La Scuola è chiamata a svolgere un ruolo di primo piano nella 
costruzione della “Cultura della sicurezza stradale” attraverso percorsi 
formativi finalizzati allo sviluppo dei giovani. 
La prevenzione dei comportamenti a rischio e l’acquisizione delle regole 
iniziano dai primi anni della scolarizzazione e costituiscono un elemento 
fondamentale nei processi formativi della personalità dell’alunno. 
 
Vado Sicuro come laboratorio creativo sul valore delle regole 
 
Obiettivo del progetto è quello di favorire la costruzione di percorsi 
originali di comprensione/rivisitazione dei concetti di “regola”, 
“trasgressione”, “sicurezza”, “libertà”, e l'elaborazione di modalità 
soggettive di interpretare le conoscenze acquisite. 
“Vado Sicuro” vuole quindi essere concepito anche come laboratorio 
creativo, come strumento per valorizzare la capacità, individuale e di 
gruppo, di inventare e realizzare originalmente un proprio elaborato sul 



 

tema proposto, quello della sicurezza stradale, riflettendo sulle regole, 
sulla morte, sulla velocità, ma soprattutto sulla trasgressione come 
adesione alle  regole,  come capacità di sostenerle e difenderle. 
 
Migliaia gli studenti che hanno partecipato alle edizioni 
precedenti, tantissimi gli insegnanti coinvolti, centinaia gli 
elaborati realizzati da bambini e ragazzi per lanciare un 
messaggio positivo, a favore della vita, a difesa del valore delle 
regole. 
 
 “Riproponendo Vado Sicuro – spiega l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione della Provincia di Rovigo Leonardo Raito – crediamo di 
contribuire alla diffusione di una necessaria e condivisa cultura della 
sicurezza, convinti che agire sul piano educativo sia la strada più 
efficace per ottenere risultati duraturi, partendo dai più piccoli, capaci 
molto spesso di ricordare a noi adulti il valore delle regole. E’ una sfida 
che coinvolge tutto il territorio: nell’ultimo anno abbiamo registrato una 
diminuzione degli incidenti e delle morti sulle nostre strade, ma 
abbassare la guardia sarebbe un gravissimo errore. Abbiamo invece il 
dovere di proseguire con l’impegno educativo che, accanto 
all’attenzione verso la qualità della rete viaria, ai controlli, alle sanzioni, 
è un fattore determinante per far sì che la consapevolezza, l’assunzione 
di responsabilità verso se stessi e verso gli altri, diventino baluardi forti 
per la sicurezza, per il rispetto delle regole, a difesa della vita”. 
 

Tutte le informazioni sul progetto in www.vadosicuro.it 
 

 
 
 
 


